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Il fenomeno degli avvelenamenti

o la normativa e le procedure conseguenti 

o una casistica rappresentativa

o le tipologie di esche maggiormente diffuse

o le sostanze tossiche e nocive



La normativa e le procedure conseguenti 

• Ordinanza Ministeriale del 12 luglio 2019

• Obbligo di segnalazione di esche e animali morti per sospetto 

avvelenamento

• Notizia di reato ad opera degli Istituti 

Zooprofilattici Sperimentali





Indicazioni generali per riconoscere un’esca sospetta

• Colore

• Odore

• Sostanze estranee lesive

• Ubicazione

• Presenza di «vittime»



Cosa fare

• Georeferenziazione del ritrovamento

• Repertazione fotografica

• Raccolta campioni in sicurezza



Una casistica rappresentativa
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Le tipologie di esche maggiormente diffuse





































Le sostanze tossiche e nocive



Endosulfano

Stricnina

Methomyl

Sostanze vietate… ma allora come 

arrivano sul territorio?

Metaldeide
Il più comune lumachicida, ma forse non 

tutti sanno che esistono lumachicida non 

tossici per cani e gatti … il solfato ferroso in 

granuli, ad esempio

Rodenticidi 
anticoagulanti

Sono dotati di tossicità residua, per cui 
sono pericolosi anche per gli animali 

predatori che si cibano di prede morte 

per avvelenamento.

L’effetto non è immediato, ma 

l’animale può morire dopo alcuni giorni 

improvvisamente








